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TORNATA DEL 1° MAGGIO 1 8 6 8 

PRESIDENTE. Non v'è necessità che la dica. D'altronde 
le è vietato dal regolamento di estendersi in merito. 

CURTI. Allora mi compendierò dicendo che i lavo-
ratori consociati p er l'industria nazionale residenti in 
Milano, presentarono una petizione all'oggetto d'in-
durre, tanto il Parlamento quanto il Ministero, a far sì 
che in tutte le costruzioni pubbliche, in tutte le cose 
le quali debbono essere commesse dal Governo, ab-
biano a preferirsi i lavoratori nazionali. Essi chiedono 
che questi lavori siano mantenuti in paese ; senza di che, 
se non possono tampoco guadagnarsi il pane, non po-
tranno i lavoratori pagare nemmeno le imposte. 

Prego quindi la Camera a voler dichiarare d'ur-
genza questa petizione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Curti chiede che la peti-
zione 12,113 sia dichiarata d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
L'onorevole Cacchi ha chiesto di parlare sul pro-

cesso verbale. 
CICCHI. Alcuni miei amici mi hanno avvertito che 

ieri l'onorevole presidente mi accordò per tre volte la 
parola nella questione che si stava agitando. Io debbo 
dichiarare che non mi ero iscritto, e non avevo chiesto 
che mi s'iscrivesse; credo quindi ci sia stato errore di 
nome. 

PRESIDENTE. Io l 'ho trovato iscritto, l 'ho chiamato 
non tre volte, ma una volta sola, ed avendo ricono-
sciuto che era assente, non ho più rinnovata la do-
manda. 

CUCCHI. Io non mi era iscritto... 
PRESIDENTE. È dunque occorso uno sbaglio. Si pren-

derà atto di questa sua dichiarazione. 
(Il deputato La Cava presta giuramento.) 
(Il processo verbale è approvato.) 

SEGUITO DFLLA DISCISSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE PER 
MODIFICAZIONI ALLA LEGGE DI REGISTRO E RuLLO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno ora reca il seguito 
della discussione sul progetto di legge per modifica-
zioni alla legge sulle tasse di registro e bollo. 

La discussione ieri arrivò sino all'articolo 3. Ne do 
lettura : 

« Per le costituzioni di dote e per le donazioni e li-
beralità fatte da terze persone a contemplazione di 
matrimonio, e in favore degli sposi o della prole na-
scitura, le tasse proporzionali stabilite dalla tariffa 
sono ridotte alla metà. 

« Non ha luogo la riduzione per i lucri dotali, ejper 
le liberalità subordinate alla eventualità della morte. 

« La denunzia e il pagamento della tassa per la de-
voluzione di detti lucri, e per l'avveramento delle libe-
ralità subordinate all'eventualità della morte, dovranno 
effettuarsi nei termini e colle forme [prescritte per i 
trasferimenti a causa di morte. » 

Il relatore ha facoltà di parlare. 
CORSI, relatore. Per maggior chiarezza proporrei 

che nel primo paragrafo di quest'articolo si dicesse 
così: 

« Per le costituzioni di dote e per le donazioni e 
liberalità fatte da persone che non sono ascendenti o 
discendenti degli sposi a contemplazione di matrimonio 
in favore degli sposi medesimi o della prole nascitura, 
le tasse proporzionali stabilite dalla tariffa sono ri-
dotte alla metà. » 

E quindi invece delle parole « terze persone » so-
stituirei « persone che non siano ascendenti o discen-
denti degli sposi ; » e poi dopo : « a contemplazione 
del matrimonio in favore degli sposi medesimi. » 

Il resto rimane com'è. 
MÌNERVINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MINERV1NI. Sebbene io sia contrario a questa legge, 

imperocché sono convinto che, senza dati statistici, non 
si possono stabilire preventivi, i quali non potrebbero 
essere realizzati per la condizione in cui è ridotta la 
proprietà, tuttavia essendo mio sistema che, quando 
debbo oppormi ad una legge, pure non credo di rifiu-
tarmi alla discussione dei singoli articoli, quando 
qualche cosa di meno tristo ne possa risultare, ho 
preso la parola. 

Yi diceva che sono contrario a questa legge, perchè 
non ha pensato la Commissione e nemmeno il Mini-
stero alla condizione in cui trovasi la proprietà per 
effetto delle leggi colle quali l'avete aggravata. Non 
hanno pensato il Ministero e la Commissione, che a-
vendo cominciato dalla tassa sul macinato, la quale io 
spero che non sarà votata da questo Parlamento per 
onore del nome italiano, hanno messo un elemento, la 
cui progressione è un orrore, un danno. Non hanno 
penna to che questa tassa non fa che inceppare la pro-
prietà, imperocché le transazioni della medesima sono 
enormemente rese difficili per l'ingiusto balzello sul 
capitale e sul movimento: l'avete infeudata alia ti-
rannia del capitale e delle fiscalità. 

PRESIDENTE. Onorevole Minervini, intende di fare 
una discussione generale ? (Si ride) 

MINERVINI. Eidomando la parola per uno schiari-
mento. 

La discussione generale potrei ben farla...(Interru-
zioni a destra) 

Odano le mie parole, e vedranno che potrei ben 
farla, ed avrei modo a farla; ma non voglio farla. 

PRESIDENTE. Scusi,onorevole Minervini, come lo può? 
MINERVINI. L'onorevole nostro presidente Lanza, 

quando fu aperta la discussione su questa legge, ha 
osservato, da uomo pratico qual è, che sarebbe stato 
meglio prescindere dalla discussione generale e comin-
ciare da quella degli articoli^ perchè, si voglia o non si 
voglia, la discussione degli articoli riproduce quella 
generale sempre. Non fu seguito l'onorevole Lanza, e 


